
che al telefono con una signora si defi-
nisce così: «Tranquilla che gli faccio
cagare sangue quanto è vero che mi
chiamo Gennaro Mokbel». Le sue «di-
rettive criminali - scrive il gip - veniva-
no perentoriamente eseguite da tutti
gli associati pur senza avere cariche
nelle varie società del circuito illeci-
to». Mokbel è noto agli archivi di poli-
zia come «persona eversiva di de-
stra». Arrestato nel 1994 con Anto-
nio D’Inzillo, ex della banda della Ma-
gliana e tuttora ricercato. Un sms del
14 maggio 2005 inviato da una cabi-
na telefonica pubblica alla moglie
G.R, dice: «Mokbel finanzia in Africa
la latitanza di A. D’inzillo». Ha contat-
ti con la criminalità organizzata ro-
mana (Carmine Fasciani e Giampie-
tro Agus). È in contatto, «sia per tele-
fono che di persona» con Francesca
Mambro («indicata come la Dark») e
Giusva Fioravanti «anche con rilevan-
ti sostegni economici». E negli ultimi
anni, dal 2007, Mokbel s’è buttato so-
prattutto in politica, prima fondando
due movimenti Alleanza federalista
e Partito federalista con sede in viale
dei Parioli a Roma di cui si sono perse
le tracce. Poi facendo eleggere al Se-
nato, con i voti di mafia, Nicola Di Gi-
rolamo. «Unitamente al Mokbel e al
Colosimo (penalista romano, ndr) -

scrive il gip - si è recato in Calabria
presso Franco Pugliese, legata alla co-
sca degli Arena, allo scopo di ottene-
re un appoggio politico presso gli emi-
grati calabresi in Germania (...) can-
didatura assolutamente strumentale
agli interessi del sodalizio».

Molte intercettazioni raccontano,
scrive il gip che dedica un’intero para-
grafo al tema dell’«Infiltrazione nel si-
stema politico italiano», come Di Gi-
rolamo sia «manovrato da Mokbel
del quale eseguiva in maniera incon-
dizionata gli ordini relativi al suo nuo-
vo incarico». Un senatore al servizio
della ’ndrangheta. Si indaga su pre-
sunte coperture in ambienti di An
che avrebbero favorito l’elezione di
Di Girolamo. Il 7 febbraio 2008 Mok-
bel dice al neo candidato Di Girola-
mo: «Dobbiamo trovare un altro par-
tito dove infilarti perché ieri sera qui
è venuto il senatore De Gregorio e
l’onorevole Bezzi tutti quanti si sò
messi a tarantellà però siccome De
Gregorio è l’unico che c’ha l’accordo
blindato con Berlusconi, cioè si pre-
senta in una della liste, allora io ades-
so preferisco vedere se te trovo la stra-
da sempre pe’ Forza Italia, t’ho detto
non te ce fà la bocca». Ci sono molti
politici della destra in queste intercet-
tazioni. Parlano del senatore Roma-
gnoli. E di Gianfranco Fini. Il 16 apri-
le, all’indomani della vittoria, alle 18
e 38 Mokbel si vanta con Pugliese,
l’uomo del clan Arena, di una chiama-
ta di Fini. M: «T’ha chiamato Pao-
lo?». P: «Ma non basta solo Paolo».
M: «No, ma io non ci sto, io sto a fa un
cul... poi te spiego. Ma ha chiamato
Fini, stamattina, Fini, Gianfranco Fi-
ni». P: «T’ha chiamato Fini, Gianfran-
co Fini?». M:«Ha chiamato Nicola, e
l’ha convocato...». ❖

I
l socialisti e i democratici del
Parlamento europeo devono
chiedere ufficialmente la costi-
tuzione di una commissione
d’inchiesta sulla mafia in Euro-

pa. Lo ha scritto l’eurodeputato del
Partito democratico Rosario Crocet-
ta a Martin Schulz, presidente del-
l’eurogruppo progressista. «L’impor-
tanza del fenomeno mafioso e i suoi
legami nel mondo - sostiene Crocet-
ta nella lettera - sono ancora più evi-
denti dopo i fatti italiani, con 56 per-
sone collegate alle compagnie di Fa-
stweb e Telecom accusate di riciclag-
gio in molti Stati europei e in Sud
America».

Crocetta fin dal 20 luglio scorso,
poco dopo l’insediamento del nuovo
parlamento europeo, aveva chiesto
la costituzione di una «commissione
d’inchiesta sul sistema mafioso in Eu-
ropa» al presidente dell’assemblea
Jerzy Buzec. Il quale, il 20 ottobre,

ha risposto che esiste la possibilità
di proporre la costituzione di una
commissione d’inchiesta su un te-
ma specifico presso la conferenza
dei presidenti. Ecco, quindi, la ra-
gione della lettera inviata da Cro-
cetta a Schulz.

La mafia in Europa, nonostante
gli allarmanti segnali di espansio-
ne, continua a essere considerata
un fenomeno fondamentalmente
italiano. Tanto che il termine «ma-
fia» non viene utilizzato nei docu-
menti ufficiali (nei quali si parla ge-
nericamente di «crimine organiz-
zato»). Lo stesso Crocetta, benchè
pluriminacciato da Cosa Nostra,
solo di recente ha ottenuto una
scorta anche quando si trova in Bel-
gio. Ma qualcosa si sta muovendo.
Anche per via di indagini dalle qua-
li è emerso che meccanismi estorsi-
vi analoghi al nostro “pizzo” sono
diffusi a vario livello in tutti i paesi
dell’Unione. «la mafia - scrive Cro-
cetta a Schulz - è una multinaziona-
le. E la giustizia agisce solo dopo il
verificarsi del crimine. la politica
ha il dovere di agire prima. La
“politica del giorno dopo” non pro-
tegge la società». ❖

MACHI HACHIAMATOFINI?

Mokbel precisa: «Ha chiamato Nicola... e l’ha con-
vocato... mo nun se sa quando esce questo... Fra!
Pe cui... io sto come un coglione in un ufficio».

Il retroscena

MOKBEL TIRA IN BALLO «GIANFRANCO»

Mokbel: «No!! Ma io non ci sto... io sto a fan un
cul.. tu ‘nsai che... poi te spiego... mo ha chiamato
Fini...stamattina... Fini... Gianfranco Fini».

LAPROMESSA

È sempre Mokbel a promettere: «Ogni promessa
è debito. A giorni veniamo giù». Pugliese si preoc-
cupa anche delle promesse fatte in Germania».
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«Indagine europea
suCosaNostra»
Rosario Crocetta aMartin Schulz: «Il gruppo dei socialisti
e dei democratici deve avanzare ufficialmente la richiesta.
La politica ha il compito di agire primadella giustizia»

NICCOLÒ BUSINCO

ROMA

UncantantediCirò,CataldinoTo-

sto, e le magliette dell’Inter con

gliautografi.Puglieselivuolespe-

dire agli elettori di Di Girolamo.

PARLANDO
DI...

Sandro
Pertini

«È stato ungrande assertore dei valori alla base della nostra Costituzione che sono
statipoifondantidellanostraRepubblica: l’antifascismo, la libertàelademocrazia».Sonole
parole che il Capo dello Stato Giorgio Napolitano ha espresso ieri. Poi ha deposto una
coronadi alloro sotto la casa che fu di Pertini, in piazza Fontanadi Trevi.

*Se ti abboni per un anno.
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